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• • t appena di giovedì 
scorso la denuncia del diret­
tore della Caritas Don Luigi 
Di Liegro sulla violenza raz­
zista nelle scuole E proprio 
giovedì mattina, davanti a ' 
una scuola romana, u n a ' 
banda di «nazi» ha picchiato 
fino a lasciarlo svenuto sul 
terreno un ragazzo di diecia-
sette anni fermo davanti ai ' 
cancelli in attesa della fidan­
zata e un amico corso in suo 
soccorso , Un'aggressione 
violentissima fermata solo 
dal provvidenziale interven­
to di un agente fuori servizio 
che passava da via Savinio, 
al quartiere Talenti, e dai ra­
gazzi del liceo che terroriz­
zati hanrio cominciato a ur­
lare , V. 

L'episodio è accaduto in­

fatti verso le 13 e 30 proprio 
in orario di uscita delle scuo­
le Forse appena qualche 
minuto prima, giusto il tem­
po per gli aggressori, di non 
trovarsi intrappolati tra le 
centinaia di ragazzi che 
uscivano con i libri sotto il 
braccio S V , era appena ar­
rivato davanti al cancello 
dell Orazio e si era fermato 
in attesa della fidanzatma 
quando improvvisamente è 
stato circondato da sei ra­
gazzi tra i sedici e ì vent'an-
ni Indosso avevano giub 
botti neri e stivali militari In 
mano avevano un martello e 
delle mazze forate con mei 
se le croci uncinate e scritte 
razziste 

Non hanno pronunciato 
nemmeno una frase Si sono 

Raid contro un giovane studente davanti all'«Orazio» 

Aggredito e picchiato 
da sei naziskin 
avventati contro il ragazzo 
senza che potesse far nulla 
per difendersi, solo com'era 
in una strada ancora deser­
ta Una martellata sulla boc­
ca e poi giù con i bastoni fi­
no a farlo svenire per le bot­
te Qualche istante dopo, la 
seconda aggressione Un al­
tro ragazzo uscito dalla 

ANNATARQUINI 

scuola che, vedendo la sce­
na ha iniziato a urlare e poi 
è scappato via inseguito da 
quattro teppisti Mentre, nel 
frattempo, accorrevano gli 
studenti dell'Orazio chiama­
ti dalle grida dei nazi «Urla­
vano come bestie - ha rac­
contato la bidella -

Hanno abbandonato le 

moto e l 'hanno nncorso con 
catene e spranghe di ferro 
Una scena orribile» 

Quattro lunghissimi minu­
ti Tanto è durato il pestag­
gio Poi, per fortuna, l'inter­
vento di un poliziotto fuori 
servizio è riuscito ad evitare 
il peggio I sei ragazzi hanno 
lasciato cadere le mazze, le 

catene e sono fuggiti via a 
piedi verso i Prati Fiscali, la­
sciando sull'asfalto anche i 
ciclomotori a bordo dei qua­
li erano arrivati S V era an­
cora per terra, la faccia gon­
fia, una maschera di sangue, 
svenuto È stato immediata­
mente soccorso e portato al-
I ospedale Sandro Pettini 
dove ha passato un giorno 
in osservazione Ieri mattina 
è tornato a casa con gli oc­
chi neri ma non ha voluto 
raccontare a nessuno la sua 
avventura Al telefono di ca­
sa rispondeva solo la madre 
•lasciateci in pace Mio figlio 
non c'è Chi vi ha detto di 
rendere pubblica la notizia» 
Forse SV c o m e la sua fami­
glia, ha paura di ritorsioni e 
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prefensce tacere Con gli 
agenti del commissariato 
Montesacro dove è stata pre­
sentata la denuncia il ragaz 
zo però ha parlato C soprat­
tutto su un punto t stato ca-
tegonco non appartengo a 
nessuna organizzazione po­
litica e non faccio politica 

Adesso iniziano le indagi­
ni I pochi testimoni presenti 
all'aggressione hanno de­
scritto i ragazzi tutti giovani 
di 16, 18 anni al massimo 
Ma c'è anche una traccia Sul 
selciato, accanto ai motorini 
abbandonati dagli aggresso­
ri insieme alle mazze ferrate 
la polizia ha trovato un li­
bretto scolastico Gli agenti 
stanno venficando se appar­
tenga ad uno di loro 

25 liste per il Comune. Riammessi i fascisti con un altro nome 

Cinque metri di simboli 
Diciassette aspiranti sindaci e 25 liste. Sarà lungo 5 
metri il manifesto elettorale dato alle stampe dopo 
la riammissione sancita dal lardella lista «Fascismo 
e libertà» e di quella che sostiene Rosario Caccamo. 
Ma è polemica sulla decisione di reintegrare il sim­
bolo del fascio littorio: protestano De Petris e Batti-
stuzzi Nella De intanto infuria la polemica. Forleo 
«Chi vuole andare con Fini lo dica esplicitamente». 
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• • Cinque metn di simboli 
elettorali, con tanto di fascio 
'ittono Sarà largo cinque metri 
il manifesto che da stasera gli 
attacchini del Comune affigge­
ranno sui muri della citta La 
misura ò quella definitiva, do-
[>o che ieri la commissione 
elettorale circondariale ha sor­
teggiato l'ordine delle due liste 
riammesse alla gara del 21 no­
vembre dal Tar I promoton di 
«Fascismo e liberta», con il 
nuovo nome «Democrazia cor­
porativa e liberta» sono con la 
loro candidala a sindaco Ro­
sanna Bartolomei al sedicesi­
mo posto Al diciassettesimo 
c'è invece il direttore di «Porta 
Portcsc», Rosario Caccamo, 

sostenuto dalla lista «Movi­
mento popolare uomo e am­
biente» 

Ma la riammissione della li­
sta dei nostalgici del fascismo 
ispirati dal senatore Pisano, 
che se hanno rinunciato alla 
dizione «fascista» nel motto 
non hanno invece fatto a me­
no del fascio littono nel simbo­
lo, ha sollevato la protesta del­
la capolista dei Verdi lx>reda-
na De Petris e del deputato 
Paolo Battistuzzi di Alleanza 
Democratica «La presenza di 
quella lista sulla scheda è m 
contrasto con la costituzione», 
ha affermato Loredana De Pe­
tris Secondo Battistuzzi il Tar 
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Candidato dalla De, il patron 
della Città del mobile 
è sicuro di farcela 
«Ma niente comizi» 

sarebbe addinttura responsa­
bile di omissione di atti di uffi­
cio 

E altre polemiche uà susci­
tato la scelta di non procedere 
ad un nuovo sorteggio genera­
le e di effettuare invece l'estra­
zione a sorte dei due posti in 
coda per gli ultimi amvati A 
contestarla sono i rappresen­
tanti delle liste che sostengono 
Antonio Pappalardo. Fedenca 
Gaspamni e Gian'ranco Fini i 
quali hanno annunciato un ri­
corso al Tar 

Comunque il totale dei can­
didati a sindaco è 17. e quello 
dei simboli che li sotengono è 
25 11 manifesto elettorale e sta­
to dato alle stampe E la nani-
missione delle due liste ha tol­
to ali ex prefetto Carmelo Ca­
ruso candidato della De. ! ulti­
mo posto della scheda che gli 
era fortunatamente capitato al 
pnmo sorteggio Nella sua lot­
ta disperata per arrivare al bal­
lottaggio contro Gianfranco Fi­
ni ha ottenuto si 1 incoraggia­
mento di Mino Martinazzoli. 
ma che un bel pezzo di De stia 
lavorando per il segretario mis­
sino lo conferma Romano For-

«D mio programma? E che ne so, vedremo» 
Nonno Ugo, F«uomo nuovo» di Caruso 
Già sindaco della bua «Città del mobile», Ugo Rosset­
ti ora tenta la scalata al consiglio comunale - quello 
vero - di Roma Nonno Ugo si presenta nella De ed 
è fermamente convinto di farcela Dalla sua, dice, 
e è la vasta clientela del mobilificio Allegro, buon­
tempone, tra una fischiatina e una cantata ci illustra 
il suo «non-programma» ispirato, ci viene il sospetto, 
più da intenti commerciali che politici 

LILIANA ROSI 

• • CirrA DF.L MOBILE II ca­
so ha voluto che Ugo Rosset­
ti il mobiliere meglio cono­
sciuto come «nonno Ugo» ri­
lasciasse questa intervista a 
I Unità proprio il giorno del 
suo compleanno Quanti an­
ni7 «66 no 68 o forse G7, 
boh» Scusi, ma quando è na­
t o ' «Nel '27- Beh allora ha 66 
anni «Giusto 67 m a c h e i m -
|K>rtan/a ha quando uno è 
giovane dentro7» e si mette a 
cantare SI ha proprio fi­
schiettato una melodia ac-
compagnadosi con il tambu­
rellare delle dita Che tipo 
questo nonno mobiliere pre­
stato alla politica 

Ma che fa io la intervisto e 
lei canta 7 «A me mi tira sem 
pre bene anche se sono in 
( avolato Sono abbacchiata 
quando non faccio niente 
Sono io per esempio, che ho 
inventalo le telenovele di 3 
immiti e mezzo Le ho realiz­

zate nel mio teatro Fior di 
esperti hanno dato spiega­
zioni sul successo di quelle 
pubblicità ma io mica lo so 
c o m e ho fatto M hanno 
chiamato puro a Neueiorc 
per far vedere i raccontim di 
nonno Ugo alla comunità 
degli italoamencani l l o n c e 
vuto dei premi uno me 1 ha 
dato Pippo Baudo per i Pro­
messi sposi e molte tv coni 
prese le tre reti della Rai li 
hanno trasmessi 

Da mobiliere a politico. 
Com'è successo? 

Ma che ne so £ venuto qui 
un amico della De il signor 
Giucommi Mi ha detto Per 
che non ti candidi, ci voglio 
no facce nuove con tutti que 
sti ladroni 

Ma lei si sente un politico? 

Tutti siamo politici La matti 
na quando ci alziamo clob 
biamo guadagnarci il pane 

E lei quanto pane si guada­
gna? 

Quando ero ragazzo non 
avevo il pane per mangiare 
Oggi il pane ce I ho ma ho 
tanti altri problemi 

Sì, ma quant'e il suo fattu­
rato? 

Non lo so Qui lavorano u n - ' 
que miei Ir.itelli e quattro ni 
poti Uno di loro tiene I .un 
in lustrazione 

Inutile insistere da questo 
orecchio nonno Ugo non ci 
vuol sentire 

Torniamo alla politica. 
Qua) è il suo programma? 

Nel senso pubblicitario'' 
No, quello elettorale. 

Non lo so non e ho inai p u i 
salo Se entro affronterò i 
problemi giornalieri che ci 
sono Ù inutile che ne parli 
ora Quelli che dicono Biso 
gna Lire questo o quello so 
tutti stronzate lo che ne so 
veci r imo 

Quindi lei non ha una pro­
posta da fare In consiglio 
comunale per affrontare 
uno dei tanti mali delia ca­
pitale. 

Niente Bisogna vederi i prò 
ble-ni e lavorare i sopra Che 
ne so que Ilo ehi e o d a (are 

Ha fatto conoscere Moana 
Pozzi al grande pubblico. 

Ora anche lei si presenta 
come candidata a sindaco 
per il «Partito dell'Amore». 
Mete dunque avversari po­
litici. Quali sono I vostri 
rapporti»? 

Complimenti a lei Moana fa 
un discorso io un altro e poi 
sono anni che non la vedo e 
non la sento 

Come ha conosciuto la 
pornostar? 

Ma quale pornostar' Quando 
venne da me. presentata dal 
suo agente, era una santa Le 
divsi spogliati Lei arrossi 
non voleva lo intendevo far­
le mettere il costume del bal­
letto Perche io ho scervogra-
fatu il balletto insieme allo 
come si chiama' ' 

li coreografo? 
Si lui Per la ripresa usammo 
tre telecamere una sulle sis<-

una sul culo e una panorami 
ea Cosi che quando poi si 
vedeva il filmato tac la gen 
ti rimaneva impressionata 

Si fa una bella risata e poi 
si rimette a cantare e a fi 
se Incitare 

Sta facendo campagna 
elettorale? 

Non faccio comizi C ho un 
giro di amicizie poi ho stani 
palo bigliettmi e manifesti 
I importante e fare sapere al 
popolo romano che nonno 

leo «Sono un anarchico e ve 
ro percht" metto le bombe sot­
to al sedere dei vecchi padroni 
della De quelli che hanno ap­
poggiato Carrara ed hanno 
malgovemalo Roma» ha delto 
il segretano cittadino dello 
seudocrociato C ha aggiunto 
«1 vecchi del passato regime 
vadano pure con Fini 1 onore­
vole Publio Fiori abbia il corag­
gio di dire apertamente che 
non vota per Caruso e con 
coerenza esca dalla De» Pu 
blio Fiori è già da tempo che 
critica la scelta centrista di 
Martinazzoli e indica invece 
una prospettiva di destra E 
propno icn dopo che Marti-
nazzoli lo ha accusato di di­
simpegno nel comizio di gio 
vedi al teatro Nazionale Fiori 
ha risposto che il segretano De 
larebbe meglio «a predisporsi 
a una sena autocntica e alle 
conseguenze politiche di una 
sconfitta annunciata» Tra i de­
mocristiani ormai il dibattito 
anche se non ancora esplicita­
mente, e sul che fare al ballot­
taggio nel caso in cui toccherà 
a Fini il faccia a faccia finale 
con Rutelli 

Ugo si candida lo c 'ho tanti 
clienti, 20.30,50 mila e quelli 
che so nmasti contenti mi 
danno il voto 

Quindi pensa di essere 
eletto? 

Come no 7 Sarò quello che a 
Roma avrà più preferenze 

Alle spalle di nonno Ugo, 
accanto ad un manifesto 
che, testualmente dice «Il 
fornaio vi consiglia di votare 
nonno Ugo», c'e una grande 
foto di Pertini mentre stnngc 
la mano al mobiliere 

In che occasione venne 
scattata? 

Il presidente della Repubbli­
ca che mi conosceva da 
quando ero ragazzo e abita­
vo a via Margutta mentre lui 
bazzicava sempre piazza del 
Popolo venne senza preavvi­
so alla Città del mobile per 
congratularsi com me per le 
mie iniziative originali Ci 
stringemmo la mano e se ne 
andò 

L intervista si e conelusa, 
ma nonno Ugo fa una nchie-
sta «Mi farebbe piacere che 
I articolo uscisse di domeni­
ca quando l'Unità vende di 
più È possibile'» 

Ma i nostri lettori non sono 
delle sue stesse idee. Non 
credo che la voterebbe­
ro... 

No, ma comprano mobili 

Dopo il veto dei beni ambientali 
arriva il sì per Villa Borghese 

Tra canti e cucina 
r«Incontro» dei 
200mila immigrati 
H Dopo il si il sopralluogo 
Forse anche per ripensare alla 
frettolosa concessione del ga­
loppatoio di villa Borghese per 
la quarta edizione della mani­
festazione «Incontro tra i popo­
li» che altri vedrebbero meglio 
alla Fiera di Roma Oggi si ve­
dranno per valutare il da farsi 
il soprintendente ai beni am­
bientali Francesco Zurli e il 
sub-commissario ai servizi so­
ciali Giannantonio Rosi il pn­
mo rappresentante del no il 
secondo del s] al più grande 
appuntamento di gruppo degli 
oltre 200mi!a immigrati di Ro­
ma e del Lazio Di len invece il 
chiarimento sui nspettivi punti 
di vista Zurli fieramente oppo­
sto alla tendopoli - e in questo 
vigorosamente appoggiato da 
Italia nostra - e intenzionato a 
porre il «veto» chiedendo l'in­
tervento del ministro Ronchev 
Rosi che ha invece fornito am­
pie assicurazioni circa la sor­
veglianza e la manutenzione 
dello spazio del galoppatoio e 
dell area destinata ad ospitare 
le strutture della manifestazio­
ne 

Chiarimento che à già un i 
potesi di accordo tra il comune 
che vuole garanure una «mani­
festa/ione di cosi nlevante va­
lore sociale e culturale» e il so 
^intendente preoccupato per 
•la tutela del beni ambientali e 
monumentali» 1 uttavia nono 

stante le proteste di Italia no 
stra che dichiara «inaccettabile 
la decisione di Voci di utilizza 
re una villa sotto- tutela' anche 
archeolo«K\. con manifesia 
zioni di forte impatto» il so 
pralluogo Zurli-Rosi al galop 
patoio servirà soprattutto a stu 
diare adeguate modifiche alle 
dimensioni degli stand e delle 
strutture mobili 

Nodo del con'eudere noi e 
però soltanto la dimensioie 
degli stand e delle strutture 
mobili il cui progetto fi stato 
presentato dalle comunità di 
immigrati che organizzano gli 
«Incontn» C sotto accusa il J O 
go stesso scelto villa Borghese 
e la disinvoltura con la quale il 
commissario Voci tramite il 
suo sub Voci ha aulonzzato lo 
svolgimento della manifesta 
zione e i conscguenti «contri 
bull», 650 milioni tra Comune e 
Regione Italia nostra inlatti 
chiede che per gli «L incontro 
tra i popoli» per i quali a vilh 
Borghese sono già iniziati i la 
von sia destinata 1 area di 
fronte alla Fiera di Ko"ia sulla 
via Cnstoforo Colombo dove a 
luglio si era svolta la lesia del 
1 Unità Comunque oggi si avrà 
la dec.sione ufficiale il «si» alla 
prevista sene di «spettacoli di 
battiti pittura artigianato e ga 
strononna» di lulto il mondo 
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Campidoglio senza soldi 

Canale conferma i tagli 
«Ma il futuro sindaco 
potrà cambiare il bilancio» 

Nonno Ugo Rossetti In allo Villa Borghese e I aula del consiglio comunale 

M -Il lf|4<1 sarà un anno 
erucnle dal punto di vista fi 
nanziano per Roma occorre 
ra intervenire in modo anche 
doloroso per scongiurare il 
dissesto economico» Il grido 
di alhrme e stalo ripetuto tre 
volte d il sub commissario 
Angelo Canale durante I in 
contro di ieri mattina in Cam 
pidoglio organizzalo dal Sin 
daci to eronisti Romani nel 

ambito del convegno «Roma 
domani dal commissario al 
sindaco eletto dal popolo» Li 
situazione ha spiegato Cana 
li e niol'o preoccupante a 
causa soprattutto del deficit 
delle iziendedi trisporto per 
ripianare le loro perdite di 
esercizio il Comune intatti de 
ve impegnare lx-n il 70 per 
i ento dei 1 2H.1 miliardi di in 
(eressi b incan su mutui che 
rw contratto h poiché la ca 
pacita di indebitamento del 
V ampidoglio ammonta i 5 
mila miliardi se' non si reiliz 
z i r i «una svolta strategica» il 
dissi sto economico potrebbe* 
vi nin molto rapidamente 

Canale davanti alla riproposi 
zione delle i riliche siili i pn 
posta di bilancio d i lui pn 
sentala soprattutto pir i tacli 
ai servizi sociali ir i I altri/d i 
parte dell ex consigli! re co 
munaledel PrìsBartoHicciche 
guidava una delegazione eli 
•Ì00 handicappati ha dileso 
I impostazione del dix inni n 
lo sostenendo chi si tratt i «di 
un bilancio vero» «Non ìbbi.i 
mo ha spiegato volulo gon 
Ilare le entrate con previsioni 
che difficilmente si ri an/ze 
ranno ad esempio quelle sul 
h vendita degli immobili o 
come il gettito de 11 lei 

Il sub commissario h i riha 
dito che il bilancio non e eo 
munque immutabile e che la 
nuova amminislr i/ion non 
«avrà le mmi legate comi 
Mi?\d ipotizzato il Presuli nt< 
del Sindacato Rom ino B irv 
'oni ma |x)lra inodiln irlu si 
guendo le propnt sei I i < 
spostareevenai limititi <1 ì un 
capitolo ili altro i fin tn/ia 
menti 


